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   –––––––––––––––––

Attività collaborative e risultati di apprendimento nel
corso ricerca e innovazione didattica (L19) 
dell’Università di Foggia
Collaborative activities and learning outcomes in the
“research and didactic innovation” course (L19) 
at the University of Foggia
   –––––––––––––––––
Lucia Borrelli, F. Feldia Loperfido 
Università di Foggia
Anna Dipace 
Università di Modena-Reggio Emilia
Alessia Scarinci
Università di Bari

Il lavoro è focalizzato sulle interazioni tra le attività collaborative fra stu-
denti del corso d’insegnamento in Ricerca e Innovazione Didattica,
Corso di laurea in Scienze dell’educazione e della formazione presso l’U-
niversità di Foggia. Sono stati esaminati learning outcomes, relazioni tra
le competenze digitali e partecipazione ad attività di apprendimento col-
laborativo blended. Ai corsisti è stato somministrato il questionario Di-
gital IQ e sono state calcolate le percentuali inerenti le dimensioni rela-
tive alle competenze digitali, i livelli ottenuti dagli studenti e le differen-
ze tra gruppi di lavoro, età, il livello di competenze digitali rispetto ai vo-
ti ottenuti al termine del corso. Dai risultati si evince che nessuna delle
dimensioni riceve una percentuale più alta del 56% e più bassa del 41%.
La dimensione con il valore più alto è “Digital Efficacy and Wellbeing”,
seguita dalle dimensioni “Information”, “Communication”, “Security”
e “Creation Elaboration”. Gli studenti, quindi, si mostrano capaci di ri-
cercare, selezionare e valutare le informazioni presenti nel WWW e di
condividere queste informazioni online. Dalle analisi del test ANOVA è
emerso che il gruppo degli studenti di 41-45 anni, 36-40 anni e quello
di 26-30 anni dimostrano un livello di competenze digitali maggiore ri-
spetto al gruppo degli studenti di 20-25 anni. Il gruppo di 31-35 anni
non è rappresentato da alcuno studente. In merito alle differenze tra
competenze digitali e voti ottenuti a fine corso le analisi del test ANOVA
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mostrano che gli studenti con livello Master hanno ottenuto voti più alti
degli studenti con livello Beginner e User. I livelli di competenze digitali
si collocano su di un livello medio: gli studenti hanno ottenuto punteggi
più alti nelle dimensioni Comunicazione, Security e Digital skills men-
tre le studentesse in Creation elaboration, Digital efficacy e Information,
e Inclinations (con un punteggio complessivamente più alto circa le
competenze digitali).

This paper looks at the interactions among the different collaborative
activities in which the students of the “Research and Didactic Innova-
tion” course from the University of Foggia have participated. Learning
outcomes, the relations between the students’ digital skills and their par-
ticipation in collaborative blended learning activities were analyzed. The
Digital IQ questionnaire was administered to participants. Afterwards,
we calculated the percentages of the dimensions related to digital skills,
the levels reached by the students and the differences among the differ-
ent groups, their age and their digital skill levels compared to the scores
obtained by the end of the course. Findings show that the dimensions
of the students’ digital skills fall between 41% and 56%. The dimension
with the highest value is “Digital Efficacy and Wellbeing,” followed by
“Information,” “Communication,” “Security” and “Creation Elabora-
tion”. Therefore, students seem to be able to search, select and correctly
assess information on the Web. They can also share this information on-
line. The results of the ANOVA test show that the students aged 41-45
years old, 36-40 years old and 26-30 years old have a higher level of dig-
ital competences than the group of students aged 20-25. The group aged
31-35 is not represented at all. The ANOVE test also shows that the stu-
dents at the “Master” level have earned a higher mark than those at the
“Beginner” or “User” levels. Digital skills, instead, are usually on a
“medium” level. More specifically, males scored higher in Communica-
tion, Security and Digital skills dimensions. Differently, females scored
higher in Creation Elaboration, Digital Efficacy, Information and Incli-
nations (with an overall score higher in digital competences).

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Parole chiave: Competenze digitali, apprendimento collaborativo,
risultati di apprendimento.

Keywords: Digital skills, collaborative learning, learning outcomes.
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
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1. Stato dell’arte

L'apprendimento partecipativo è un processo incentrato sullo
studente (McComb & Whisler, 1997) in cui egli non è un utente
passivo in un processo unidirezionale, ma può definire attiva-
mente il proprio processo di apprendimento attraverso la guida
dell'insegnante (Blumenfeld, Soloway, Marx, Krajcik, Guzdial,
& Palincsar, 1991). In questo approccio, infatti, gli insegnanti
sostengono lo sviluppo delle cosiddette competenze chiave che
consentono l'apprendimento permanente (Day, 2002). Secondo
il MIUR (D.M. 742/2017), inoltre, il sistema scolastico e uni-
versitario deve mirare a sostenere gli studenti nella creazione di
competenze critiche da utilizzare in situazioni complesse. Per-
tanto, è necessario che diverse dimensioni psicologiche (cogniti-
ve, emotive, relazionali e comportamentali) siano integrate attra-
verso una didattica per competenze per consentire allo studente
di gestire situazioni di problem solving (Blumenfeld, Soloway,
Marx, Krajcik, Guzdial, & Palincsar, 1991).

2. Il corso di ricerca e innovazione didattica

Il corso "Ricerca e innovazione didattica" ha coinvolto 103 stu-
denti (5 M; 98 F) del secondo anno accademico in “Scienze del-
l'educazione e formazione” presso l’Università di Foggia (IT, anno
accademico 2017-2018). In termini di risultati di apprendimento,
nella descrizione del corso sono indicati i seguenti obiettivi:

– Essere in grado di applicare creativamente i nuovi media nella
progettazione didattica;

– Essere in grado di progettare e gestire ambienti di apprendi-
mento online;

– Essere in grado di raccogliere e interpretare i dati relativi ai
vari contesti educativi nel mercato del lavoro;

– Comprendere e comunicare gli argomenti studiati durante il
corso.

567 |Ricerche

Lucia Borrelli, F. Feldia Loperfido, Anna Dipace, Alessia Scarinci



Seguendo le linee guida educative dell'Università di Foggia,
l'insegnante ha strutturato l'architettura del corso in formato
blended. In particolare, ha utilizzato la piattaforma e-learning
dell’università per creare e condividere con gli studenti le attività
online e le risorse sviluppate durante il corso. Quindi, le diverse
attività di laboratorio mediate dall'uso della piattaforma online
sono state suddivise in 18 sezioni e l'insegnante ha supportato
l'apprendimento degli studenti assegnando loro attività periodi-
che da svolgere attraverso il lavoro di gruppo. I prodotti realizzati
dagli studenti sono stati commentati sulla piattaforma e durante
le lezioni. Attraverso feedback costanti da parte dell'insegnante,
gli studenti hanno così avuto la possibilità di allenarsi attraverso
l’apprendimento esperienziale e collaborativo l’intero corso.

3. Raccolta dei dati, analisi e risultati 

Per raccogliere dati sulle competenze digitali degli studenti, ab-
biamo utilizzato il questionario Digital IQ, sviluppato da Fast-
web in collaborazione con l'Università di Milano Bicocca e la so-
cietà People & Business (Gui & Fasoli, 2017). Il test, consistente
in una batteria di 40 domande a scelta multipla e la cui durata
variava da 15 a 40 minuti, è disponibile su https://www.digita-
liq.it. In particolare, il test, convalidato e standardizzato, indaga
le seguenti 5 aree macro:

– Informazioni, che analizza le competenze necessarie per la ri-
cerca, selezione, valutazione, comprensione e catalogazione
efficaci delle informazioni sul web;

– Comunicazione, che riconosce le competenze necessarie per
la condivisione delle risorse e la gestione efficace delle relazio-
ni sociali negli ambienti digitali;

– Creazione/elaborazione, che seleziona le competenze necessa-
rie per la creazione e l'elaborazione efficaci dei contenuti sul
web;
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– Sicurezza, che analizza le competenze necessarie per protegge-
re da eventuali minacce alla privacy, il mantenimento dell'in-
tegrità dei dispositivi, la gestione dell'identità online, ecc.;

– Efficacia digitale e benessere, che riconosce le competenze ne-
cessarie per la gestione della comunicazione e dell'informa-
zione.

A seguito della compilazione del questionario, gli utenti han-
no ricevuto via mail un report relativo al livello delle loro com-
petenze digitali (Beginner, Trainer, User, Guru).

Gli studenti (59, 57F, 2M) che hanno partecipato alla ricerca
alla fine del corso hanno consegnato i risultati ottenuti attraverso
il questionario. Tali dati sono stati incrociati con il voto ottenuto
dagli studenti alla fine del corso, la valutazione ottenuta al termi-
ne di ogni attività di gruppo e il livello suggerito dai punteggi ot-
tenuti attraverso il questionario Digital IQ. I dati sono stati ana-
lizzati attraverso i seguenti metodi:

– La media dei valori percentuali per ciascuna dimensione esa-
minata dal questionario;

– Le frequenze assolute e le frequenze percentuali relative ai li-
velli emersi dai questionari;

– Le differenze tra maschio/femmina nelle sette dimensioni ri-
levate dal questionario attraverso il t-test per campioni indi-
pendenti;

– Le differenze tra le diverse età degli studenti, i voti ottenuti e
i livelli di competenze digitali, tra i livelli di competenze di-
gitali degli studenti e i voti ottenuti, tra i gruppi ai quali ap-
partengono e i voti ottenuti. Tali statistiche sono state calco-
late attraverso il test di Anova.

Le analisi sono state eseguite con il software SPSS-IBM.
Osservando i risultati, si può rilevare che nessuna delle di-

mensioni ha una percentuale superiore al 56% e inferiore al 41%
inferiore per il questionario Digital IQ (il valore più alto è "Effi-
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cacia digitale e benessere"). Pertanto, sembra che gli studenti sia-
no in grado di gestire la grande quantità di informazioni e comu-
nicazioni online, e di cercare e selezionare informazioni sul web.

Ulteriori analisi mostrano come gli studenti abbiano un livel-
lo di abilità digitali pari al 50% e siano loro inclini ad un livello
del 42%; i partecipanti alla ricerca, quindi, sembrano avere un
livello medio di competenze digitali. Questo risultato è suppor-
tato dalle frequenze dei livelli generali che rappresentano le com-
petenze digitali degli studenti. Infatti, i risultati hanno mostrato
che il 5% degli studenti è rappresentato dalla categoria "Princi-
pianti", il 26% degli studenti rientra nella categoria "Tirocinan-
ti", la maggior parte degli studenti (46%) ha una preparazione
sufficiente nelle varie aree, mentre il 23% è rappresentato da i
cosiddetti "Master".

A seguito di queste prime analisi esplorative, è stato condotto
un t-test per campioni appaiati per rilevare eventuali differenze
tra maschi e femmine. Tuttavia, i risultati hanno mostrato che
tali differenze non erano significative (p> .05).

Il test ANOVA è stato eseguito per identificare eventuali dif-
ferenze dei livelli di competenze digitali tra le diverse fasce di età
degli studenti. Gli studenti partecipanti sono stati divisi in cin-
que gruppi. I risultati hanno mostrato che, in media, il gruppo
di studenti di 41-45 anni (M = 3; DS =, 0), il gruppo di studenti
di 36-40 anni (M = 3; DS = 1) e il gruppo di studenti di età com-
presa tra 26-30 (M = 3; DS =, 0) hanno un livello superiore di
competenze digitali rispetto al gruppo di studenti di età compre-
sa tra 20 e 25 anni (M = 2.96; DS =, 876). Il gruppo di 31-35
anni non è rappresentato da nessuno studente e la differenza dei
punteggi medi non è statisticamente significativa, F (3) =, 003
p>, 05.

È stato, inoltre, eseguito un test ANOVA aggiuntivo per rile-
vare le differenze tra l'età degli studenti e il voto conseguito all'e-
same finale del corso. I voti possibili (tra 18 e 30 e lode) sono sta-
ti divisi in quattro gruppi (18-21 = 1, 22-24 = 2, 25-27 = 3, 28-
30 e lode = 4). I risultati mostrano che, in media, il gruppo di
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studenti di 40-45 anni ha ottenuto voti più alti (M = 4; DS =, 0)
rispetto agli studenti nella fascia di età 36-40 (M = 3,67; DS =,
577), agli studenti del gruppo 26-30 anni (M = 3,5; DS =, 707)
e agli studenti del gruppo 20-25 anni (M = 3,19; DS =, 786). La
differenza nei punteggi medi non è statisticamente significativa,
F (3) =, 561 p>, 05.

Il test ANOVA è stato eseguito per rilevare anche eventuali
differenze tra i gruppi cui hanno partecipato gli studenti e il li-
vello delle competenze digitali. A ciascun gruppo è stato assegna-
to un codice e il test indica che il gruppo "Software" ha un livello
più elevato di competenze digitali (M = 3,75; DS =, 5). La diffe-
renza nei punteggi medi non è statisticamente significativa, F (3)
=, 771 p>, 05.

Il test ANOVA è stato eseguito per rilevare eventuali differen-
ze tra i gruppi a cui hanno partecipato gli studenti e i voti otte-
nuti alla fine del corso. Il test ha mostrato che il gruppo "Kindle"
(M = 3,83; DS =, 408) ha ottenuto il punteggio più alto. La dif-
ferenza nei punteggi medi è statisticamente significativa, F (10)
= 1,9 p <, 05.

Infine, il test ANOVA è stato eseguito per rilevare eventuali
differenze tra i livelli di competenze digitali degli studenti e i voti
ottenuti alla fine del corso. I risultati mostrano che, in media, gli
studenti con un livello Master (M = 3,33; DS =, 767) hanno ot-
tenuto i voti più alti. La differenza nei punteggi medi non è sta-
tisticamente significativa, F (3) =, 475, p>, 05.

4. Conclusioni

Questo contributo ha cercato di esplorare le relazioni tra i livelli
di competenze digitali, la partecipazione ad attività di apprendi-
mento collaborativo e i risultati di apprendimento degli studenti
che hanno preso parte al corso "Ricerca e innovazione didattica"
presso l'Università di Foggia. I risultati mostrano che i parteci-
panti, in termini di competenze digitali, hanno livelli medi di
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competenze. È emerso che gli studenti con un più alto numero
di anni hanno ottenuto punteggi più alti alla fine del corso e ri-
spetto alle proprie competenze digitali.

La differenza significativa tra la partecipazione ai gruppi e i
voti ottenuti alla fine del corso mostra l'importanza delle dina-
miche sociali all'interno di un percorso di apprendimento. I ri-
sultati delle analisi svolte in questa ricerca possono essere uno sti-
molo alla progettazione del percorso didattico e allo sviluppo di
attività collaborative all'interno dei corsi di formazione universi-
taria.
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La collana pubblica studi e ricerche rac-
colti in seguito a eventi o call su specifi-
che tematiche di interesse educativo. La
collana intende essere un luogo di con-
fronto e incontro tra la ricerca empirica
e sperimentale, la ricerca didattica, gli
studi e le esperienze realizzate da ricerca-
tori, insegnanti e educatori per superare
la dimensione disciplinare, stimolare il
confronto con gli altri settori che fanno
parte dell’enciclopedia delle scienze
dell’educazione, costruire ponti tra la ri-
cerca educativa e i mondi che sono inte-
ressati ai suoi risultati: scuola, universi-
tà, extrascuola, famiglie, forze sociali,
istituzioni.
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